
Una scuola che racconta e si racconta non solo attraverso le immagini e i prodotti, ma soprattutto
attraverso l’entusiasmo delle esperienze che i nostri bambini vivono grazie alle attività progettuali.
La narrazione è il filo conduttore della nostra offerta formativa, memore di quella oralità che nei
secoli ha trasmesso la conoscenza e ha fatto crescere i piccoli nell’esempio delle “cose giuste”, nella
correttezza dei rapporti umani, in una parola nella legalità.
Nella parola narrata e vissuta la scuola ha colto l’opportunità dei Fondi di Sviluppo Europei
attraverso il Programma Operativo Nazionale. In una maratona progettuale la Direzione Didattica di
Siano è divenuta per molti bambini un luogo dove ritrovarsi per crescere insieme nella formazione e
nello scambio di esperienze. In una piccola cittadina, la scuola rimane un centro propulsore di
opportunità formative, dove non solo si tende ad innalzare le competenze chiave, ma soprattutto
allo sviluppo del senso di radicamento e di identità con il proprio territorio e l'acquisizione di una
coscienza consapevole e legale.



Abbiamo colto l’occasione, lo scorso anno, di partecipare al
progetto nell’ambito dell’Ob./Az. C3 – “LE(g)ALI AL SUD”, che ha
contribuito a sensibilizzare i bambini sulle tematiche relative
all’educazione alla legalità e alla cittadinanza, oltre alla
sostenibilità ambientale.

Occasione gradita e fortunata per
conoscere don Luigi Merola e la sua
Fondazione “A voce de’ creature”, ma
anche per rafforzare la fattiva
collaborazione con il Comune di Siano e
le associazioni culturali, come il Centro
Studi Fantasilandia.

Si sono conclusi i percorsi di questa annualità, centrati sulle discipline matematico-scientifiche e
sull’area linguistica, italiano e inglese.
Proprio il potenziamento dell’italiano, dei linguaggi espressivi e tecnologico-multimediali sono stati gli
obiettivi perseguiti, ancora quest’anno, con il progetto di Miglioramento dell’Offerta Formativa,
rientrante nell’art.9 del Contratto, “Apostrofi, note e colori in gioco”, che ha interessato i bambini della
scuola dell’infanzia e primaria, circa 300 alunni. Il successo formativo di questa rosa progettuale – che
proprio come i petali di una rosa sono interconnessi ed integrati tra loro - è stato amplificato
dall’utilizzo delle attrezzature presenti nel laboratorio multimediale e linguistico, oggi ufficialmente
inaugurate dal nostro sottosegretario e acquistate grazie ai Fondi PON FESR, ma anche grazie
all’introduzione nella didattica delle Lavagne Interattive Multimediali, diffuse attraverso il piano
nazionale. Ricordo ancora che sono stati realizzati anche due laboratori musicali presso le sedi della
scuola dell’infanzia e lascio immaginare la gioia che si sprigiona nei bambini quando suonano quegli
strumenti!



Anche i docenti sono stati interessati
da specifici progetti di formazione in
servizio sulle metodologie per la
didattica individualizzata e sulle strategie
per il recupero del disagio e sulle
competenze digitali per un più efficace
utilizzo del computer a fini didattici e
professionali.

Obiettivo C: Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei 

giovani 

Azione: 1 Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave

Codice progetto: C-1-FSE-2011-2104

Il percorso Ob./Az. C1 prevede tre progetti per gli alunni della 

scuola primaria









Progetto di Miglioramento dell’Offerta Formativa Art.9
C.C.N.L. 

Un mondo di colori

Note in armonia



Classi Prime: Narrazione

Interazione sociale – Linguaggi espressivi

Classi seconde: Narrazione

Interazione sociale – Linguaggi espressivi



Andare a briglia sciolta  (senza freni)

Affari a buon mercato     (a buon prezzo)

Avere l’acqua in bocca    (non parlare)

Arrivare alla buon’ora    (in ritardo)

Orecchie da mercante( non ascoltare)
Orinare alla luna   (fare tutto il possibile)
Oro colato               (essere sicuro)

Uccel di bosco (persona introvabile)
Un gioco da ragazzi (molto facile)
Uscire dai gangheri (perdere la pazienza)
Un jeans e una maglietta (in modo semplice)

Essere al verde    (senza soldi)
Essere alla frutta (senza speranza)
È tutto dire           (non ha bisogno di spiegazioni)
Essere un pezzo di pane      ( essere buono)

In alto i cuori     (stare allegri)
Isola felice          (luogo piacevole)
Ingoiare il rospo (accettare malvolentieri)
In quattro e quattr’otto      (fare in fretta)

Ritornello
Sai, sai, sai

I 

Sai, sai, sai,

Fanno divertire.

Se vuoi imparare

Comincia a curiosare

Un po’ di qua 

Un po’ di là

Cerca dappertutto

Così si fa!

Sfoglia tanti libri

Leggine ogni dì 

Dal lunedì al venerdì.

Classi seconde



Classi terze

Narrazione-Descrizione

Educazione all’affettività –Linguaggi espressivi

Questa è la filastrocca 

dei bambini sempre allegri e birichini.

C’è Andrea piccolino

Che fa un giro sul cavallino.

C’è Pasquale Pasqualino

Che porta a spasso il cagnolino.

C’è Anna tutta panna

Che canta la ninna nanna.

C’è Giovanni Giovannino

Che mangia un gelatino.

C’è Mariagrazia dolce e carina

Che vorrebbe essere una principessina.

C’è Alessio un gran mangione

Che ha un morbido pancione.

C’è Fatina la timidona

Che è una gran coccolona.

C’è Maicol il generoso

Che di pizza è goloso.

C’è Daniele silenzioso 

Che d’imparare è desideroso.

C’è Paolo Paolone

Che tira un calcio ad un pallone.

C’è Maria Pia sempre allegra, sempre in gamba

E che balla anche la samba.

Alla fine c’è Alessio che sogna il mare

Per potersi presto tuffare.



Classi quarte:  Regolazione – Informazione – Narrazione

Educazione alla legalità, alla cittadinanza e all’affettività –Linguaggi multimediali



Classi quinte: Narrazione – Informazione – argomentazione

Educazione all’affettività, alla cittadinanza e all’alterità – Linguaggi multimediali

“ Parole e linguaggi “



La nostra scuola è attenta alla qualità, da quella attesa a quella progettata a quella
erogata, non a caso ha aderito al PON azione H, progetto CAF per il miglioramento
delle performance delle Istituzioni Scolastiche attraverso l’autovalutazione, ma si è
orientata anche all’efficientamento energetico degli edifici scolastici e alla tutela
ambientale. Infatti, in stretta collaborazione con l’Ufficio tecnico del Comune, la
scuola ha partecipato al bando Ministero dell’Ambiente POIN-FESR asse II, riuscendo
a superare la selezione iniziale, in attesa di una definizione positiva.

Tanti gli operatori coinvolti, molti i sacrifici profusi per una scuola sempre più
accogliente, sapiente la guida della ns. Dirigente, animata da un entusiasmo gioioso
e una passione senza uguale, che crede nella forza della idee, grande la nostra
soddisfazione, forte l’arricchimento formativo, le relazioni interpersonali consolidate,
viva la voglia di fare della formazione uno strumento per crescere nella legalità, nel
rispetto, nella conoscenza, nella solidarietà… convinti con Galilei che…
"Non si può insegnare niente ad un uomo: si può solo aiutarlo a trovare la

risposta dentro se stesso.”
Si ringrazia, per l’articolo, l’insegnanteMarisa Gioiello facilitatore di Piano


